
SCHEDA TECNICA LEPRE COMUNE (Lepus europaeus) 

 

 

Obiettivi gestionali 

Finalità prioritaria della gestione faunistico venatoria è la ripresa naturale delle popolazioni presenti sul 

territorio, fino al raggiungimento di densità obiettivo, definite in relazione all’ambito territoriale 

considerato. 

 

Censimenti 

 

Metodo Periodo 

Avvistamenti diretti tramite utilizzo di fonte 

luminosa, in orario notturno, su percorso 

rappresentativo, ripetuto almeno due (2) volte. 

gennaio – marzo 

fine agosto – settembre* 

In battuta o su striscia campione (con 

eventuale uso dei cani da ferma). 

gennaio – marzo 

fine agosto – settembre* 

Ambito  

Aree campione rappresentative, comprese tra il 10 ed il 20 % dell’intera superficie della Rdc e 

Afv. 

* Note 

Importante effettuare oltre i censimenti primaverili, anche quelli tardo estivi, al fine di valutare il 
successo riproduttivo. 

 

Immissioni 

L’operazione non deve essere intesa come una attività ripetibile per un periodo medio lungo, ma come 
un intervento eccezionale, programmabile per uno o due anni al massimo. 
Pertanto è ammissibile intervenire solo in condizioni particolarmente compromesse, rilasciando lepri di 
cattura (provinciale, regionale, nazionale) od allevamento; preferibile naturalmente l’immissione di lepri 
di cattura. 

Il ripopolamento può essere realizzato quando: 

• il territorio interessato dall’intervento presenta ancora le caratteristiche idonee alla lepre;  

• le cause che hanno determinato il calo della densità sono note ed eliminate e/o ridotte nei limiti 

del possibile; 

• l’immissione viene effettuata quando l’attività venatoria è terminata, al fine di evitare ogni 
disturbo aggiuntivo (es. disturbo antropico, incontro con cani, etc.); 

• la superficie dove effettuare l’immissione è di almeno 200 ettari; auspicabile precludere superfici 
di 400/500 ettari, ottimo zone ancora più ampie; tali superfici potranno eventualmente 

comprendere anche aree di Riserve di caccia diverse. Allegare alla domanda cartografia dell’area 
individuata (1:25000); 

• sulla superficie individuata deve essere sospeso il prelievo venatorio (per almeno un anno), e 
tale provvedimento deve essere riportato nel regolamento di fruizione venatoria della Riserva di 
caccia; 

• tenuto conto dell’elevato tasso di mortalità e della dispersione si suggerisce una immissione 

minima di 10 lepri e massima variabile in relazione alle condizioni ambientali, ma in ogni caso 

non superiore a 30 capi /100 ha di superficie individuata. L’immissione di un numero di capi 
inferiore a 10 non garantisce incrementi apprezzabili della popolazione, né è giustificabile come 
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“rinsanguamento”, pratica che non ha fondamenti biologici nelle situazioni ambientali 

considerate. 

Nel caso in cui sussistano le predette condizioni favorevoli per effettuare il ripopolamento, esso deve 

soggiacere ad una corretta pianificazione, ed essere realizzato sulla base di un dettagliato protocollo. 

 

Piani di abbattimento 

La percentuale massima di prelievo è pari al 60% della consistenza pre-riproduttiva. 

A densità di 3 lepri/100 ettari o inferiore, l’attività venatoria deve essere sospesa per almeno due o tre 

anni. 
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